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Atmosfera infuocata nelle città del Vietnam del Sud 

ù 

r 
In una lettera al «Times» 

Russell denuncia ; 
le atrocità USA j 
nel Sud Vietnam ' 

Otto milioni di persone nei campi di concen- | 
tramento, 160 mila morti, 700 mila mutilati, 
350 mila incarcerati - «Gli USA dovrebbero 

essere condannati dall'ONU 

caos nelle alte sfere 
Da Nana: duri scontri 

Mosca 

Il » consiglio militare », dopo sei ore di discussioni, non è riuscito a prendere 
alcuna decisione sugli impegni assunti da Khan di fronte ai dimostranti - Nel
la città del Vietnam centrale da tre giorni infuriano scontri tra gli squadristi 

del regime e le masse popolari - Preoccupati gli americani 

Centrale atomica 
di nuovo tipo 

costruita 
nell'URSS 

L'annuncio dell' Istituto 
Kurciatov - E' fondata 
sul principio della tra
sformazione diretta del 
calore in energia elettrica 

.. Dalla nostra redazione 

DALLA PRIMA 

LONDRA, 26. • 
Un'energica e chiara de

nuncia dell'aggressione ame
ricana contro il popolo viet
namita ò contenuta in una 
lettera al Timca «lei celebro 
filosofo e matematico Ber
trand Russell. ,„ 

Russell polemizza con nn 
certo P.J. Honey, che in una 
•uà lettera al Times del 28 
loglio, replicando a sua volta 
a una lettera di William War-
hey e dello stesso Russell, 
aveva difeso ed elogiato l'a
ziono di Washington nell'Asia 
snd-orientale e del governo 
Khan, accusando la Repub
blica democratica del Viet
nam di alimentare con armi, 
danaro, volontari e istrutto
ri, e di dirigere con ordini 
impaniti per radio, la guer
ra partigiana nel Sud. * 
,i II filosofo scrìve, fra l'altro: 
•?J <r Le dichiarazioni del ' si
gnor Honey — che lo guerra 
è controllata dui Vietnam del 
Nord e elio potrebbe essere 
conclusa mediante il richia
mo delle forze nord-vielna-
nntc — sono grossolanamente 
inesatte e ingannevoli. II ca
po delle operazioni militari 
americane nel Vietnam ha 
detto "che i guerriglieri non 
sono né rafforzati, nò rifor
niti dal Vietnam del Nord, 
dalla Cina o da altri paesi" e 
possono contare solo sulle ar
mi che riescono a catturare 
(Washington Post, 6 marzo, 
1963). 

« II Fronte di liberazione 
nazionale (che gli americani 
chiamano intenzionalmente 
Vietcong, cioè "comunisti 
vietnamiti", n.dj-.) ha una 
maggioranza non-comuntsta e 
un programma di neutralità. 
Gli Stati . Uniti mantengono 
le sole truppe straniere nel 
Vietnam, ; rifiutano di per
mettere le elezioni previste 
dagli accordi di Ginevra, han
no messo quasi otto milioni 
di persone in campi di con
centramento circondati da fi
lo spinato, sorvegliati da tor
ri con mitragliatrici e pat
tugliati da cani, hanno con
dotto 50 mila attacchi aerei 
contro i villaggi nel solo anno 
1962, hanno devastato il pae

se con aggressivi chimici e 
bombe al napalm, hanno uc
ciso 160 mila persone, ne 
hanno mutilate 700 mila e 
imprigionate 350 mila. 

a II governo e l'esercito del 
Vietnam del Sud sono fantoc
ci degli Stati Uniti, finanziati 
con un milione e mezzo di 

SAIGON, 26. i 
Nelle sfere governative di 

Saigon regna il caos. « Te
miamo il peggio >, ha detto 
un diplomatico occidentale 
cercando di definire la situa
zione. E infatti il * consiglio 
militare rivoluzionario », che 
si è riunito oggi per tradur
re in atto le promesse fatte 
ieri dal gen. Khan agli stu
denti che manifestavano da
vanti al palazzo presidenzia
le — eleggere cioè un nuovo 

Icapo dello Stato e poi scio
gliersi — non ha concluso 
nulla: dopo sei ore di discus
sioni, esso ha rinviato ogni 
decisione a domani. Durante 
queste sei ore sembra che il 
problema dell'elezione del 
capo dello stato sia stata ap
pena sfiorata, e che la di-

• scussione più accanita e pro-
I lungata si sia svolta sul pro-

I blema > principale, che era 
quello , dell'autoscioglimento 

I d e i « consiglio ». Con questo 
atto, promesso ieri da Khan 
ai dimostranti, i generali 

I avrebbero dovuto decidere di 
rientrare nei ranghi e passa-

I r e i poteri ad un organismo 
civile, o civile-militare. E' 

I quello che la maggioranza 
dei membri del « consiglio » 
si è rifiutata di fare, per cui 

I le decisioni annunciate ieri 
! da Khan hanno perduto 
I qualsiasi valore. - E anche 
• questa è, in • sostanza, una 

I nuova sconfitta del dittatore 
sostenuto dagli americani, e 

I degli americani stessi, il qua 
le non è riuscito nemmeno 

I a d imporre ai suoi subordina
ti la propria volontà. 

« La situazione — ha detto 
I K h a n uscendo — è grave. Il 

consiglio si riunirà nuova
mente domani per cercare di 
trovare un accordo. L'argo-

I
mento è talmente importante 
che bisognerà nuovamente 
affrontarlo con calma doma-

I n i Vediamo quali saranno 1 
risultati >. 
- Quando il consiglio ha af
frontato il '. problema della 
successione di Khan, i dis
sensi tra i generali sono ap
parsi così gravi e profond 

IIUE' (Vietnam del Sud) — Giovani vietnamiti 
dittatore Khan 

governo 

I 

cun mi inumilo e IIICZKU UI • t—»— >-—•*» & » « » . v. ^ .v i^wv . . 
dollari al giorno. Quando gli I che ogni discussione in prò-Stati Uniti la smetteranno dì 
condurre una guerra di atro
cità contro il movimento na
zionale popolare e si decide
ranno ad accettare la neutra
lità (del' Vietnam) concor
data dieci anni fa, la guerra 
finirà. ' • 

a Gli Stati Uniti —' conclu
de Russell — dovrebbero es
sere condannati come aggres
sori dalle Nazioni Unite per 
l'atroce - guerra di annienta
mento condotta nel , Viet
nam ». 

Cipro 

Nuove notate 
di complotti 

contro Makarìos 
. NICOSIA, 26 

I giornali greci di Nicosia 
scrivono oggi di aver appreso 
da •» fonte sicura - che « è stato 
preparato un colpo di stato con
tro Makarìos» e che - l e forze 
necessarie per l'attuazione ' di 
tale piano sono pronte e si at
tende soltanto il momento fa
vorevole per agire». 

- I l piano — secondo i gior
nali — può essere attuato in 
qualsiasi momento» e prevede 
l'occupazione del palazzo presi
denziale, l'arresto, l'invìo in re
sidenza sorvegliata o l'uccisione 
di Makarìos. l'occupazione- di 
tutti i giornali, della radio, degli 
uffici delle telecomunicazioni e 
delle sedi degli altri servizi, la 
istituzione di una - autorità ri
voluzionaria » e la proclamazio
ne dello stato di emergenza. 

La seconda fase del piano 
consisterebbe nella - proclama 
zione dell'unione immediata alla 
Grecia sulla base del piano 
Acheson» e la condanna della 
richiesta di aiuti all'URSS fatta 
da Makarìos. I giornali invitano 
tutti i ciprioti ad esprimere oggi 
U loro appoggio a Makarìos. 

Non si fa il nome di nessun 
cospiratore ma 1 giornali lascia
no intendere che i capi del com 
plotto appartengono all'ala de
stra dei nazionalisti greci i 
quali hanno accusato Makariospocale ospedale nazionale è ae
di voler diventare il presidente ceduta lunedi scorso la prima 

che se i nemici di- Cipro han
no progettato piani contro di 
me. questi piani rimarranno 
inattuati». » 

Sul piano diplomatico. la que
stione cipriota sembra essere 
stata sottratta, almeno per oia 
agli intrighi delle potenze atlan
tiche. La decisione di sottoporre 
il problema alla Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite bloc
ca infatti i tentativi inglesi e 
americani di arrivare ad una 
soluzione che con l'unione di 
Cipro ' alla Grecia, dietro • l'im
pegno a permettere la istalla
zione di una grande base mi
litare NATO con forti contin
genti turchi, sancirebbe In pra
tica la spartizione dell'isola. 

Due cosi 
di colera 

in Giappone 
<••• T' - ' . TOKIO. 26 
Due casi di colera sono stati 

accertati in Giappone in que
sti ultimi tre giorni, entrambi 
a 'Narashino. una città nelle 
vicinanze di Tokio, dove nel 

ffi' 

&» 

di una Cipro indipendente an
ziché lavorare per l'Enosis. 

In serata Makarìos ha rila
sciato una dichiarazione, in cui. 
dopo avere accennato a voci 
che si sono rivelate prive di 
fondamento, continua: - Non 
annetto nessuna importanza al
te voci e anche alle informa

l a p i n i cospirativi. An-

vittima. Norboru Arayama. 
Il secondo caso è stato regi

strato oggi; si tratta di un gio
vane di 23 anni, studente pres
so l'istituto di ricerche , tecno
logiche dell'università • Ni-
hon» di Tokio. L'accertamen
to di questo secondo caso è 
stato confermato dalle autorità 
sanitarie della regione. 

posito è stata sospesa. Si so-

I no delineate, sembra, tre 
tendenze: rieleggere lo stes-

I s o Khan; - eleggere l'attuale 
vice primo ministro Nguyen 

I X u a n Oanh; rieleggere il ge
nerale Duong Van Minh. che 
Khan aveva estromesso ap-

I p e n a dieci giorni fa dalla 
stessa carica. Per ragioni di-

I vergenti ed opposte nessuna 
di queste soluzioni ha rac-

I colto il sostegno della mag
gioranza dei presenti, i quali 
dovevano nello stesso tempo 

I tener presente la volontà de-
-' gli americani (per i quali il 

gen. Minh andrebbe bene. 
ma per i quali il gen. Khan 
andrebbe meglio) e quella 
della popolazione di Saigon, 
che ieri ha dimostrato in mo
do estremamente chiaro di 
non volerne più sapere né di 
Khan né di un governo di 
generali. Il timore diffuso 
stasera negli ambienti occi
dentali, del resto, è proprio 
che le masse popolari ri
prendano la loro lotta con 
un impeto anche maggiore 
di quello dimostrato nei gior
ni • scorsi, e addirittura che 
possano riprenderla anche 
prima della riunione di do
mani. determinando uno 
scontro frontale che finora il 
governo è riuscito ad evita
re. o una disintegrazione to
tale del regime. Tutto' in 
somma, data la tensione chr* 
regna a Saigon, può ormai 
accadere. 

Ma mentre a Saigon si di
scute, a Da Nang. la grande 
città sulla costa del Vietnam 
centrale dove gli americani 
hanno la loro più importante 
base aerea, si é creata una 
situazione che è stata cosi 
descritta, per telefono, da 
una personalità governativa 
che ha parlato con dei gior
nalisti americani a Saigon: 
< Qui c'è un'atmosfera di ri
voluzione >. 

La situazione a Da Nang è 
cominciata a precipitare lu
nedì, quando migliaia di di
mostranti (quindicimila, se
condo fonti ufficiali, ma pro
babilmente molti di più) in
scenavano una grande mani
festazione davanti al Da Nang 
Hotel, che ospita cinquecen
to dei mille soldati america
ni di stanza nella città. L'ai 
bergo sorge proprio di fron
te al villaggio di Bo Thann 
abitato da e profughi catto
lici > che, sotto il regime t i 
Diem, erano stati organizza
ti in squadracce armate cne 
il nuovo regime si era Deu 
guardato dallo sciogliere. Da 
questo villaggio, veniva lan
ciato un attacco contro i ma
nifestanti, a colpi di bomoe 
a mano e scariche di fucile
ria. Gli stessi americani spa
ravano, secondo le fonti uf
ficiali, < in aria >, ma non è 
da escludere che essi si siano 
uniti agli squadristi nello 

sparare direttamente sulla 
folla. Lunedì e ieri la zona 
delle manifestazioni diventa
va teatro di una vera e pio-
pria battaglia tra i manife
stanti e gli squadristi, il cui 
villaggio, difeso da trincee, 
da muretti di protezione e 
dalle armi (americane) di 
cui gli abitanti erano dotati, 
è stato distrutto. Gli squa
dristi hanno trovato scampo 
nelle campagne circostanti, o 
in mare, a bordo di barche 
da pesca. I morti sono una 
trentina, sempre secondo fon
ti ufficiali, ed i feriti centi
naia, tanti, che gli ospedali 
di Da Nang sono ormai stra
pieni. E' per questo che si 
ritiene che alla sparatoria 
contro i manifestanti si sia
no uniti anche i soldati ame
ricani. Oggi le fonti ameri
cane puntano molto sulla 
qualifica di « cattolici » de
gli abitanti di Bo Thanh, ma 
si sa che questa qualifica ha 
poco a che fare con la realtà 
sud-vietnamita. Diem aveva 
semplicemente approfittato 
della loro religione per in
durli a diventare i suoi pre
toriani più fedeli e più fe
roci. D'altra parte sono nu
merosi i cattolici che hanno 
invece scelto - di combattere 
nelle file dell'esercito o delle 

De Gaulle 
insiste: 

neutralizzare 
UVietNam 

PARIGI. 26 
n ministro degli Esteri fran 

cese Couve De Murville ha fat
to oggi una ampia relazione di 
politica estera al Consiglio dei 
ministri riunito sotto la presi
denza del generale De Gaulle. 

Al termine della riunione, un 
portavoce ha detto ai giornali
sti che Couve De Murville ha 
parlato della grave situazione 
nel Vietnam del sud - la cui 
evoluzione era stata prevista 
dalla Francia ». 

«•" L'attuale situazione raffor
za la concezione che la Fran
cia ha sempre avuto, secondo 
la quale è necessario arrivare 
ad una soluzione negoziata. La 
attuale situazione evidenzia più 
che mai la tesi che noi non ab
biamo mai cessato di appoggia
re: negoziati per la neutraliz
zazione del Vietnam -. 

Couve De Murville ha anche 
accennato alla riunione dei 
teaders delle tre correnti lao
tiane in programma questa set
timana a Parigi ed il portavo
ce ha detto che la Francia con
tinuerà a seguire il suo atteg
giamento di non interferenza. 
* La politica di non interferen
za francese è stata illustrata 
da Couve De Murville anche 
per quanto riguarda la situa
zione nel Congo II mnistro 
ha detto che l'ambasciatore 
francese presso il governo di 
Ciombe è solo « ex officio - per 
curare gli interessi del Congo 
ex francese a Leopoldville. Il 
governo di Brazzaville. infatti. 
non ha -rappresentanza diplo
matica a LeoDOldville. 

Interrogato in merito alle 
notizie dello scambio di lettere 
piuttosto fredde tra De Gaulle 
ed il cance!leire Erhard. il fun-
z.onario ha detto che l'argo
mento non era di competenza 
del Consiglio dei ministri e ha 
prec sato che le notizie al ri
guardo sono state notevolmente 
esagerate. 

- In realtà — egli ha detto — 
vi sono periodici scambi di 
lettere tra il cancelliere ed il 
presidente. E in questi scambi 
non rientra la questione della 
applicazione del trattato di col 
laborazione franco tedesco». 

unità partigiane del fronte 
nazionale di liberazione. 

Oggi le manifestazioni, a 
Da Nang, riprendevano, con 
lo scopo dichiarato di co
stringere il gen. Khan ad ab
bandonare realmente il po
tere. 

Le notizie sugli avveni
menti odierni sono scarsissi
me, ma tali da dare l'impres
sione che gli scontri armati 
si siano estesi ormai a tutta 
la ' città. Un dispaccio della 
agenzia di stampa america
na « Associated Press » infor
ma infatti che «l'ufficio cen
trale delle poste e telegrafi 
stamane è stato sottoposto 
ad un intenso fuoco di fuci
leria ed è stato evacuato. 
Sembra che a Da Nang ed in 
altre località del nord (cioè 
del Vietnam centrale - n.d.r.) 
si prospetti l'eventualità di 
una battaglia aperta fra cat
tolici e buddisti. A Da Nang 
IR truppe, avrebbero sparato 
contro i dimostranti per la 
prima volta da quando han
no avuto inizio le agitazione 

Tutto ciò può voler dire 
rhe in questa città, e proba
bilmente in 'tutta la regione 
circostante, • le formazioni 
diemiste, mai sciolte, sono 
scese in campo a sostegno, 
questa volta, del gen. TChan 
(il quale, va ricordato, non 
aderì che molto tardi al col
po contro Diem). ' 

Negli ambienti americani 
si continua ad osservare un 
riserbo assoluto sugli avve
nimenti, che serve'solo a na
scondere il senso di 'coster
nazione che regna nell'amba
sciata americana "e nel co
mando statunitense per la 
piega presa dagli eventi. La 
situazione è, apparentemen
te, senza via d'uscita, e la 
stessa mancanza di decisioni 
al consiglio militare di oggi 
sembra • indicare l'esattezza 
della tesi secondo cui gli 
americani, una volta dato il 
ioro appoggio ufficiale a 

Khan, non hanno più altre so 
luzioni di ricambio. La sola 
valida alternativa a Khan 
come capo dello Stato viene 
infatti indicata nel generale 
Duong Van Minh, che ha già 
dato di sé prove disastrose e 
che non viene assolutamente 
ritenuto in grado di rimette
re in sesto la situazione. Uf
ficialmente gli americani, se 
egli venisse eletto, potrebbe
ro dimostrare soddisfazione. 
ma sarebbe una soddisfazio
ne amara e di breve durata, 
poiché la scelta non modifi
cherebbe i dati fondamenta
li del problema che sono la 
insofferenza delle popolazioni 
delle grandi città (le campa
gne sono quasi interamente 
controllate dal Fronte nazio
nale di liberazione) per la 
dittatura, e il desiderio ge
nerale di pace. 

MOSCA. 26 
L'Istituto dì energia atomica 

Kurciatov ha messo in atti 
vita due giorni fa un impianto 
atomico sperimentale per la tra
sformazione diretta del calore in 
energia elettrica. Nel nuovo im
pianto non sì fa ricorso, come 
nelle normali centrali atomi
che. al vapore, alle turbine o 
a meccanismi similari. Il ca
lore, generato da un reattore 
ad alta temperatura, si tra
sforma in elettricità per mezzo 
di uno speciale « trasformatore 
termoelettrico». 

Secondo la comunicazione uf
ficiale. fatta oggi dall'Istituto 
Kurciatov. le prove continuano 
attorno a questo impianto, la 
cui entrata in servizio apre la 
possibilità di ridurre enorme
mente il volume delle centrali 
nucleari per la produzione di 
energia elettrica. 

E* interessante rilevare cne 
proprio oggi, alla vigilia del
la terza conferenza internazio
nale per lo sfruttamento paci
fico dell'energia atomica, il pre
sidente del Comitato statale so
vietico Petrosianz ha annuncia
to che la delegazione dell'URSS 
porterà a Ginevra 100 relazioni 
sulle più significative realiz
zazioni in materia dei fisici so
vietici. 

Dieci anni fa, ha ricordato 
Petrosianz, l'Unione Sovietica 
metteva in attività una centrale 
elettrica della potenza di 
5.000 kw. che sfruttava per la 
prima volta nel mondo l'ener
gia atomica. Quest'oggi la po
tenza complessiva delle cen
trali elettriche dì questo tipo 
si aggira su 900.000 kw. e nei 
prossimi cinque anni è prevista 
la costruzione di altre potenti 
centrali atomiche per alcuni 
milioni di kw. 

Intanto dall'aprile di que
st'anno è in attività la prima 
sezione della centrale atomica 
di Bielojarsk (100.000 kw.). 
stanno per essere ultimate le 
centrali di Voroneg (210.000 kw) 
e di Ulianovsk. In Siberia la 
potenza complessiva delle cen-

mento dì chiudere le chiese 
romane lungo il percorso, ne 
attenuava la formula, rife
rendo che si è trattato « di 
un segno muto, rispettoso, 
ma fermo ». .„ 

LA STAMPA, di Torino, 
scrive che < mai in vita sua 
Togliatti ebbe intorno a sé 
tanta gente e tanta commo
zione. Sì che può dirsi che 
da morto egli ha avuto il suo 
comizio più grande. Intorno 
alla bara più di trentamila 
bandiere r o s s e , tricolori, 
stendardi di ogni foggia, gon
faloni comunali e provincia
li: una immensa distesa di 
colori che il vento e i moti 
del corteo empivano di fre
miti vivi tra la moltitudine 
umana. Gente a non finire, 
davanti e dietro la bara, sui 
marciapiedi lungo tutto il 
percorso, affacciata a balconi 
e finestre, arrampicata SURIÌ 
alberi. Quanti erano? Mezzo 
milione? Un milione? 

e Difficile dirlo... il corteo 
formava tutt'insieme una co
lonna davvero interminabile. 
Basti dire che il carro fune
bre per percorrere i primi 
cinquecento metri ha impie
gato quaranta minuti: e che 
un'ora e mezzo dopo l'inizio 
del corteo altra gente comin
ciava appena ad avviarsi in 
via delle Botteghe Oscure... 
Dappertutto gente, un mare 
di gente, magliette e camicet
te rosse, rossi fazzoletti al 
collo, nastri rossi fra i ca
pelli delle più giovani, cra
vatte e bracciali rossi, garo
fani rossi all'occhiello. Qua 
e là pugni protesi in avanti 
con vigore polemico o con 
esaltato dolore a porgere 
l'ultimo saluto al capo mor
to... ne risultava una mani
festazione di forza e di disci
plina che va ben oltre il fol
clore politico e che, come ta
le, dovrebbe essere motivo di 
attenta, quotidiana medita
zione per quanti italiani in
tendono la democrazia in 
maniera diversa dai comu
nisti ». 

Vasto agitazione 
in Giappone 
per i salàri 

. TOKIO, 26. 
Il più potente sindacato giap 

ponese, il « Sohyo », ha reso 

?»H rtffeoH^nf-H^it-^iJjr essere trasportata con un aero rata delle Olimpiadi esso lan- „lawM1 0 m ' o n t a t a nelle regioni 

trali atomiche supera già 1 
600.000 kw. 

Questo quadro dice già su 
quale scala gli scienziati so
vietici impieghino l'energia ato
mica a scopi industriali, men
tre le esperienze accumulate 
permettono di ridurre progres
sivamente il costo dell'energia 
elettrica prodotta dalle cen
trali atomiche e di produrre 
centrali di tipo sempre più 
avanzato: come quella, ed esem
pio. che tra breve sarà messa 
in costruzione e che, per la 
prima volta, consisterà in un 
reattore atomico a « neutroni 
rapidi » della potenza di 
300-350 mila kw. 

Ma una delle cose più inte
ressanti dette da Petrosian ri
guarda le centrali atomiche pei 
l'energia elettrica di piccolo e 
medio potenziale, a elemonti 
prefabbricati, facilmente tra
sportabili nelle zone del paese 
più disagiate come la Siberia. 
l'estremo oriente o il grande 
nord. 

' « Un esempio pratico di que
ste piccole centrali — ha detto 
testualmente Petrosianz — è la 
centrale "Arbus" capace di 
750 kw., già funzionante. 
Tale centrale prefabbricata può 

cera una vasta campagna di 
protesta contro il basso livello 
dei salari nei ' settori dell'in
dustria nipponica. ' 

L'offensiva sindacale impli-
cherà il rifiuto di ore supple
mentari e una ' serie di ma
nifestazioni nei ' pressi della 
Dieta (Parlamento) e della 
residenza del ' primo ' ministro 
giapponese. 

Circa tre milioni di lavora
tori parteciperanno a questa 
campagna della quale i visi 
tatori stranieri, sportivi e spet
tatori, saranno chiamati ad es
sere testimoni. 

plano e 
lontane dove può contribuirò 
validamente al loro sviluppo 
economico anche se il costo 
dell'energia elettrica così pro
dotta rimane assai elevato •». 

Petrosianz non è entrato nel 
particolari di queste centrali 
atomiche portatili ma è evi
dente che esse rappresentano. 
insieme all'entrata in attività 
dell'impianto di trasformazione 
diretta del calore in energia 
elettrica, un grosso passo in 
avanti nello sfruttamento pa
cifico dell'energia atomica. 

Augusto Pancaldi 

Rhodesia del Sud 

Arresti in massa 
di militanti negri 

SALISBURY. 26 
71 governo razzista della Rho

desia del Sud ha proclamato 
lo stato di emergenza nel sob
borgo di Highfield, abitato da 
soli negri, ed ha messo fuori. 
legge le due organizzazioni po
litiche africane, il Consiglio del 
popolo di Joshua Nkomo e la 
Unione nazionale africana Zim
babwe (ZANV) del reverendo 
Sdaba Singe Sithola. Il sob
borgo è stato circondato ed iso
lato dalla polizia e da un bat-
:aglione (bianco) dell'esercito. 
che hanno impedito a chiun
que di entrare o di uscire. Poi 
gli agenti sono penetrati nel 
te case ed hanno dato inizio ed 
una frenetica caccia all'uomo. 
su larga scala, arrestando tut 
te le persone sospettate di sim
patizzare per l'un partito o per 
l'altro. - -

Gli esclusi dalle retate sono 
stati obbligati a registrarsi ed 
a munirsi di uno speciale la
sciapassare (analogo al docu
mento discriminatorio imposto 
ai negri sud-africani), con il 
quale potranno recarsi a loro-
rare nella «città bianca». 

Lo stato di emergenza, an
nunciato all'alba dal ministro 

'della legalità e dell'ordine» 
Desmond Lardner-Burke. dure
rà tre mesi. Il ministro ha giu
stificato la misura antidemo
cratica • e razzista adducendo 
come pretesto gli episodi di vio
lenza che — a 'suo dire — a-
vrebbero caratterizzato in que
sti ultimi tempi la lotta politica 
nella * città nera ». Ha defini
to ' criminali ed assassini * i 
militanti africani nazionalisti. 
ed ha annunciato anche il ri
chiamo alle armi di gruppi di 
riservisti. 

La realtà che le menzogne 
del ministro - tentano • grossola
namente di nascondere non è 
tuttavia sfuggita agli osserva 
tori stranieri. Lo scopo del 
governo, presieduto dall'ultra
reazionario Jan Sm:ih. è quel
lo di rafforzare ulteriormente 
la supremazia • bianca -, con 
la prospettiva di dichiarare uni
lateralmente l'indipendenza del 
paese, e di farne uno Stato 
fondato sull'apartheid, sul mo
dello del Sud Africa. 

Del resto, le persecuzioni 
colpiscono da tempo i dirigen
ti del movimento negro di libe
razione. Joshua Nkomo, insie
me con la maggioranza del suol 
collaboratori, e stato deportato 

in una regione desolata ed in 
salubre, con il proposito non 
confessalo ma evidente di prò-* 
vocarne la morte prematura. Il\ 
dirigente della ZANV è sotto] 
processo per aver violato lai 
• legge sul mantenimento del
l'ordine e della legalità », co
strutta su misura per le repres
sioni poliziesche 

Nella Rhodesia del Sud vi
vono 227 mila bianchi, in buo
na parte coloni, funzionari, pro
fessionisti. poliziotti e soldati, 
che godono di tutti i privilegi. 
posseggono le terre migliori, e 
sfruttano tre milioni di negri. 
esclusi da ogni carica e priva
ti di ogni possibilità di espri
mere e di far valere le loro 
opinioni e i loro interessi. 

Le reazioni ufficiose del go
verno di Londra sono di ipo
crita approvazione delle misu
re repressive. Si afferma che 
lo stato di emergenza è 'la lo 
gica conclusione di mesi di in
cidenti fra due fazioni africa
ne : Secondo alcune fonti. Lon
dra ha addirittura approvato 
in anticipo le misure, che le so
no state comunicate segretamen
te ieri dal rappresentante della 
Rhodesia del Sud, Evan Camp-

IL GIORNO scrive che 
< non è stato soltanto un fu
nerale: poco fa ha percorso 
la capitale un grande corteo 
popolare che portava sì alla 
sepoltura un leader famoso 
ma che, nello stesso tempo, 
si trascinava dietro parecchi 
anni di storia italiana ». Rie
vocando le date fondamen
tali della biografia politica 
di Togliatti in questi ultimi 
venti anni, il giornale scrive 
che « sono date che coinvol
sero anche tutti noi, quali 
che fossero le nostre idee. 
Chi camminava oggi dietro il 
feretro non poteva non ri
cordare quei fatti ». 

LA NAZIONE, in una col-
rispondenza volta a stravol
gere il significato del corteo, 
a proposito della folla stra
bocchevole, scrive che « noi 
possiamo dire soltanto que
sto: quando la bara di To
gliatti è stata trasportata a 
spalla velocemente sulla tri
buna, la folla comunista stra
ripava ancora su via Giovan
ni Lanza a qualche chilome
tro da piazza San Giovanni 
che già traboccava tanto che 
la statua di San Francesco, 
sul limitare, era avviluppata 
da decine e decine di corpi... 
Una manifestazione di forza, 
come si prevedeva... uno 
spettacolo agghiacciante... mi 
sembrava che da un momen
to all'altro quegli uomini e 
quelle donne potessero tra
volgere le ridicole e fragili 
transenne... ho avuto l'im
pressione che bastasse un 
segnale e avrebbero sradi
cato tutto... erano quasi tutti 
vestiti poveramente, l'unico 
lusso pareva il fazzoletto 
rosso al • collo... i volti sca
vati e oscuri del sottoprole
tariato del Sud e le fisiono
mie più aperte, più serene, 
degli iscritti del Nord. Al
l'ora in cui i romani vanno 
a pranzo, tra il Colosseo, le 
Botteghe Oscure e piazza Ve
nezia, erano già adunate due
centomila persone ». 

IL GIORNALE DEL MAT
TINO, di Firenze, scrive che 
« se i comunisti hanno volu
to dare, in occasione dei fu
nerali di Palmiro Togliatti 
una prova di forza, non c'è 
dubbio che ci sono riusciti. 
Roma è stata letteralmente 
invasa dalle comitive mobili
tate da tutte le parti d'Italia 
e per l'intero pomeriggio il 
traffico è stato paralizzato nel 
cuore della Capitale. E' diffi
cile fornire qualche cifra in 
merito all'afflusso... il fatto è 
che per sfilare interamente 
in via Cavour il corteo fune
bre ha impiegato un'ora 
mentre piazza San Giovanni 

era già piena di gente fin 
dalle 17 e molta gente si pi
giava lungo il percorso... ». 

LA GAZZETTA DEL PO-
POLO, di Torino: < Palmiro' 
Togliatti ha avuto sepoltura 
al cimitero del Verano con 
una manifestazione impo
nente di folla. Centinaia di 
migliaia di comunisti, forse 
oltre trecentomila, erano ca
lati a Roma per sfilare con 
le loro bandiere dietro al fe
retro del loro capo scompar
so. Per tutto un pomeriggio 
il centro della Capitale s'è 
tinto di rosso: vessilli, coro
ne, fazzoletti, magliette, ca
micie, gonnelle brulicavano 
nelle piazze e nelle strade 
su cui il sole rovesciava tor
renti di luce. La cerimonia è 
stata quindi anche l'occasio
ne di un compatto raduno di 
iscritti: neppure negli anni 
dell' entusiasmo post-bellico 
era mai accaduto che il PCI 
riuscisse a richiamare mili
tanti . in queste gigantesche 
proporzioni. Non ci sarebbe 
probabilmente riuscito se 
non si fosse trattato di dare 
l'ultimo saluto a Togliatti, il 
/cader più popolare e seguito 
dalla base del partito, il più 
ascoltato e amato fra i diri
genti comunisti. 

« Perciò il rigore di un fu
nerale politico, e di un par
ticolare tipo politico, s'è 
smorzato a tratti nel calore 
umano. Dentro la fiumana 
che per tre ore ha accompa
gnato la bara, vicino ai fun
zionari impassibili e agli at
tivisti organizzatori, vi erano 
operai e contadini commossi. 
A questa commozione i di
scorsi poi pronunciati a piaz
za San Giovanni non pote
vano aggiungere nulla... Tol
ti i suoni delle fanfare è il 
silenzio profondo ad accom
pagnare il lento corteo: un 
silenzio impressionante, sot
tolineato dallo strisciare dei 
piedi sull'asfalto, per un'ora 
e mezzo di cammino. La gen
te assiepata sui marciapiedi, 
arrampicata nelle nicchie de
gli edifìci, in bilico sui tavo
lini dei caffè, osserva l'auto
mobile nera e le persone che 
la seguono ». 

Sud Africa 

Incriminati 
» per comunismo » 

dieci bianchi 
antirazzisti 
JOHANNESBURG, X 

Dieci detenuti bianchi, anti
razzisti e democratici, impri
gionati da quasi due mesi, sono 
comparsi questa mattina davan
ti alla corte regionale di Johan
nesburg e sono stati incrimi
nati ai termini della legge per 
la repressione del comunismo, 
legge detta «dei 90 giorni», 
in quanto dà alla polizia la pos
sibilità di trattenere persone 
«sospette- per 90 giorni sen
za procedere ad una accusa 
formale. 

Il loro processo è stato fis
sato per il 9 settembre. 

La maggior parte degli im
putati. fra i quali vi sono un 
medico, un professore, un gior
nalista, due studenti ed una 
madre di famiglia che fa lo 
sciopero della fame da quan
do è stata arrestata, sono mem
bri del Congresso dei democra
tici, organizzazione politica di
chiarata fuori legge. 

Congo: nuova 
battaglia 

per Bukavu 
LEOPOLDVILLE, 36. 

Accaniti combattimene sono 
in corso ad Albertville dove 
l'aviazione di Ciombe, i cut 
aerei sono pilotati da profughi 
cubani e da altri mercenari, 
sta bombardando le posizioni 
degli insorti e in particolare 
le forze che difendono l'aero
porto. Le sorti della battaglia 
sono tuttora incerte. Il gover
no di Ciombe ha annunciato 
l'imminente arrivo di forze di 
terra che dovrebbero parteci
pare alla battaglia per la ri
conquista della città. Gli in
sorti stanno nel frattempo pre
parando una nuova offensiva 
su Bukavu, ripresa dalle forze 
ciombiste qualche giorno fa. 
L'ambasciata americana a 
Leopoldville avrebbe solleci
tato i missionari che al tro
vano nel territorio nord-orien
tale del Congo a rifugiarsi in 
Uganda, giacché « la situazio
ne sta diventando seria >. In 
varie capitali africane procede 
infine il lavorio diplomatico 
diretto a convocare una riu
nione dei ministri degli Esteri 
della organizzazione per l'uni
tà africana (O.U.A.) per esa
minare la questione del boi
cottaggio al governo di Ciombe. 
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